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Si estende e si rafforza la lotta contro il «decretone» e per le riforme 
Incalzato dall'iniziativa comunista il centro sinistra mitiga alcuni gravi limiti del provvedimento 

toranza 
Sui « massimali » il PSI vota con l'opposizione di sinistra - Donai Caltin confer
ma il suo dissenso dal testo governativo - Maggiorati gli stanziamenti per l'agri
coltura - Marginali ritocchi a vari aspetti dell'imposizione fiscale aggiuntiva 
\pei ! i sp ite it ir Ì ut h m e i io 

e urli i m i„gt i n n / i nell i 
commissioni hnmzc L esoio 
del Senato s i uno lei pimi 
Cj i il Iic inti del d m » line 11 
proiogi kc sa chi u n t i n o de 
nidisim ili pei gli i1) cgm funi 
li u i 11 muiistio del I n o i a I 
Donai Cattin s> e dnhiai ito j 
per la abol i / ion di i missini di 
i socialisti In mio Minato li fi 
ma da u ì emend munto del 
centro sin stia che migliorava 
lievemente il testo governativo 

mi h ei i incoi i ti o >p ) lon 
ili* 

iti di ti o iposu/one di imi 
li i e turni > vot ito con PC 1 

PSII P e suiis n indi pendi ntc 
l a I)( il PSL { il PR| hmno 
v it ito in ( e i i i-aime ai hbe 
11 l i que Mone non e p io 
luusa n ( nel i n < 

ic lh sin n ingioi i n /1 e lo 

ino IIIILIII miglio! i i\c 
1 itlito n uil i 

\11 uti oio su ma i 
tu che a rj le lo sul 
(Il 111 p i (LlllO if -, Oli 1 i 
onti ibutiv i pei li nul Ulta si 

e giunti i l ireh su i Ì om 
nission si tiov iv i m it se n/ 

ut li 1 li u ìun I ili I ìlio 0 10 a i 
i i >, i o i 11 i tinti ìbut \ i p i 

i ili ol | h imi 11 n i non lu di i io 
uni Ho t i li dtcis oiu li I -,ow i no 

on 11 li pio t i di i una ini i l ni i 
i i \ indo li i)0(i ì 1000 In e n 
-,iono il s d i i io •*: (IJ^UI alo a s i 

\ li n i igil i pei fili 
di e UH n I unenti d 111 m ik'f. » j ^ni l i m i m i 1 ihciuoti conti 
ian/ ì conco d it con ( o 

stesso nunistio del tesoio 1 er I limbo nel mi so di li nghe e 
m \ggiadi mnifestato lo I tonti is t i t t i union e otto io 

oiienUmcnto di ippiofondhe la j UH Uzaie delli i m / i i t v i de 
ma te tn e appoitaro eventuali I POI — con i qua i & proponeva 

Italsider: rotte le trattative 
Calze e maglie: oggi sciopero 

Si e concluso lei 1 matt ina n Rom i con 
la lot tai a delle Uat ta t ive 1 incorino fi a la 
delegazione dei 42 mila lavoratori ali Ital 
s ider e la rappresenl i t iv i de l l a / r enda 
assisti ta dall In tui rne! Mia fne del p n m o 
incorino la set t imana scors i 1 Ttalsidei 
aveva chiesto qualche gioì no pei d u e una 
nspos ta globale di mi rito siili i p n t t ifor 
m i presentata dai sin I ic.nj 

In sostanza I Ilalsiekt In i t sp in to la ti 
ch ies t i dell inquarti imento unico e dell i 
mensih/zazione del s i i n o npioponendo !e 
tiadi7ioii ili pieguidi7iah in oicline ai limiti 
della conti a t ta / ione art icolata 

Pei q u i n t o n g n a i d i la hquida/ione del 
le paghe di classe 1 I t iKider ha ucono 
sciuk) la necessita di si ipeiai le ma ha 
proposto un s i s t emi dell inquadramento 
che pei 1 suoi ci iteri e per 1 ampie / / i 
de! suo s\ e m a c i a m e n t o up iopone di fatto 
la \ecchia polve i i / / a / ione dei l avo ia ton 
in un elevato numeio di livelli e sottolivelli 

H coordinamento TIM TIOM UILM ha 
deciso la sospensione del lavoro s t ia ordì 
n a n o e 1 effettuazione eh dodici oie di 
scropen in tutti gli stabilimenti I talsider 
da real izzale en t io il 10 ottobie I consigli 
di f abbuca immedia tamente convocati de 
c ide ianno le foime e i tempi della lotta 

Oggi scendono in sctopeio per 24 oie 
in tutta I tal ia le lavota t t ie i e i l avo ia ton 

de! te t to ie delle ca l i e < m i g l u Sono iute 
lessat i allo suope io e n e a 2(10 mila I n o 
ìa toi t in p i e v a l e n / i donne e giovani die 
quali \ inno aggiui decine di migliaia 
di Involanti a domicilio intt lessate a l i Ì 
\e1tu17a pei il iinnovo conti a t tu i l e In 
fatti nelle ncliieste pei il nuovo conti itto 
si chiede fra I a l n o h conti i t t i / o n e i li 
vello di azienda dei t/rupi e d Ile t i illt 
di cottimo pieno pei k l n o i ititi i d >m 
ci ho I r toltili i delle li i t t i t ive avvenut i 
s u d i b ise di nspost t e ie j i ndus t i il in 
sufficienti o negative coni p°i l i neh i s t i 
di t e g o l a m e n t i t e il h v o < i domicdio o 
pei il nuovo inquidi ime ito delle catego 
n e per la mte gì anione eh n n l a t t i a i pei 
i salar i 

Il Comitato c e n t r i l e d I h HOM-COU 
già convocato pei i gioì ni ÌO se t lembie 
1 e 2 oltobie e stato i nv i i to ai giorni 
8 9 10 ot tobie La riunione del massimo 
oi gano dil igente della H O M discutei a il 
seguente otd ne de! giorno 1) esame della 
situazione politico sindacale e telat ive ini 
ziative 2) s t i u t t u n futi7 on a mento e com 
piti degli oigani della federazione n i/io 
naie 3) v a n e ed eventuali I la voli del 
Comitato centi i le si svolgeianno p i e so l i 
scuola c e n t n l e della CGIL CK\ \ I ice i con 
inizio alle o te 9 30 del giorno 8 ottobie 

Proponiamo un fondo di 300 miliardi 

per riorganizzare i trasporti locali 

Superare la congestione urbana 
L1AUMLN10 delle enti ale 

fiscali nspe t to al! it 
tua le 17 5 ^ del leddito na 
zionale mediante p ie l ie \ i più 
folti sulla n c c h e / / a i con 
suini di lusso e la rendita 
e impoi tante ma non poti ebbe 
mai nso lve ie da solo il p io 
bletna degli investimenti pub 
blici e dei seivi / i sociali Oc 
co i iono alti e n fo ime oltre a 
quella fiscale cioè un muta 
mento di scelte politiche Co 
si e anche pei il sct toie dei 
t i a spo i t i il deficit di 150 
miha id i delle aziende di Lia 
spoi to municipalizzate e desti 
na to a ci escere ad onta di 
qualsiasi conti ibuto e di mi 
sui e — p i o m b i a t e dall on 
Colombo — di aumento delle 
fai if Fé fino a che non sai i 
stabili ta una netta puoi ita per 

11 tnspo i to pubblico 1! disa 
\anzo na'-ce intatti dalla sv a 
lutazione del se v ìzio dimnsti a 
ta dal e ilo continuo dell i o n t e 
di passeggiti che usano il ti a 
spetto pubblico dal li \rc al 
12 Yo per t t ieni e dall II bcr 

al 5 ° . ^ pet mezzi u ibani 
nei dodici anni che vanno dal 
lQVi al 19(ì0 

I aumento del piczzo della 
benzina r inv i t i pnno jpUe so 
•stenuta d i governo col « d e 
cietoue-» non può cei to npor 
t a t e i \ tag l ia to l i al set vizio 
pubblico eh pesso e mesi 
stente e n u m e quindi un 
pu io e semplice ba l / t l lo Ni 1 
lo stesso e un pò fi e Uè e pos 
*ib 'e invece iti azione eh tipo 
div ci so positiv i climiiia/ione 
del prelievo fise ih sui ca tbu 
ran t i u iti da mezzi pubblici 
a> abnVio tu dell TOT sui hi 
glietn Se il ' n s p o i t o pubbli 
(o e 1 a l t e r n i ' va reale alla 
congestione e fa ta d i l la mo 
tOl 1771710110 mdlVldl fllp Spili 
ta come tutti riconoscono e 
n n c e s s a n o u d i t t c anche il 
p e7ZO dei CDtvizi giungendo 
ali i giall i ' i nelle atf e più 
congesti male 

I a pi mi ìt i al ti ispoito 
pubblico t i c h u d e u n i mio 
\ a d u e z n n e degh investimeli 
ti e nfoimt k u s l iti e spc 
ci ì lmcnte quelle che poti tizi 
no il molo Ielle aziende mu 
n ic ip ihzza te I < no b i s i con 
e etc a l i J f inanzi dei Comuni 
P i o v m c e e hcgioni suboidi 
no le concessioni ai p n v a h nel 
campo dei n a porti ad effet 
tivi obb1 gin olir» a mutameli 
tì nella s t n i t t m a dello Stato 

e nella colitica delle Par teci 
pizioni statai I poten di de 
cisione ne1 e unpo dei t raspor 
ti inni ni debbo u esseie ti a 
sre riti a ' ie Peg oni i h e quali 
spi IV il c o n n i n a i u nto e la 
picmo7ione d un piogi mima 
con la | ai tei ipazir ir di tutte 
le componenti t e i n l o n a l i 

Noi Kc ' amiamo m v n ui 
genie 1 mei ut v iz one di 11 uso 
del mi zzo oubblico Ciò si 
gmfn ì i^'luire un fondo na 
z wale ptr io sviluppo nelle 
aztnide pvb^uche degli enti 
h(ali da afiìda't- alle Regio 
ni con una ripartizione che 
tenari copto de'te popolazioni 
lenite Tale fondo di cui 
d ve esseie ga t an ' i t a 1 mime 
d i a t i spf lidi'1 Irti dovi ebbe 
e s se r 1 n c a v i t o ('«Ile en l ia te 
che d e n v a n i alio Siato ti a 
mi e 1 mpis t i e-- . na ie *ui 
c u b i l i mti in ni Lia n iog ies 

iv i sino i\ l a g g i n g e i e » 300 
m ' a di a ì ì u r , t il 1971 non 
dov H I bp ^^"-eie nf t r io te ai 
100 milntcli 

In un mimo nu nento si de 
ve procedere a sovvenzio 
ne di eseicizio dt-lle aziend'1 

; ci ìtctteip r id iz oni di lai iffe 
toi'tnbiurp a l 'e spese per lo 
acquieto e i' t nnovo del pai 
co i i t i b i ' e e a'1 attuazione di 
itine ì in pic^c e iz ah per il 
nu zzo pubb'ico della chiù 
suia i! li li fico di s t rade e 
c u i t n SK nei misure queste 
che t eh e Inno i n a necessana 
vigilanzi Si d v e miei venne 
inolile [jet i'c^ n e scivrzi 
g siiti ci ti pi i t sta quelli 
in bri ii ch° extraurbani anche 
a l ave i so COM'-CIZI degli enti 
loc ih 

I a si conci ì que t one utgen 
te e qu" ' la cu una politica dei 
ti ispoiti a favole dei pendo 
lai iiatno sostenitori a que 
sto ngu u lo nel t i a^ fenmcn 
to ìl'e Rec'nni r|p| poten in 
m a t e m d coi cessioni delle 
autohiK t e rei iov ic ci inteies 
si egli n de mod de indo 1 al 
tu de li gì U zione i respingiti 
do f n i ìz mi liti i li società 
pi iv iti, e un e* o i ine 

(k(oiìOìio ÌOO nubendi na 
affidali alle / S pir miei 
lenti nnnudati nelle ginn 
di ane mei >pnlitanc se con 
d) pi tgiammi da concoidaie 
con le o^eiiblee locali e le 
Regioni Queste ultime debbo 
io ai ere rapidamente a df>po 
•uzione i fondi aigui ma già 
stanziati per la costruzione di 
reti metropolitane 

Sappiamo benissimo che que 
ste misure più ingenti qua lo 
la nn iancsse to al di fuon di 
un indin/zo complessivo mio 
vo di politica de t iaspoi t i 
ma sopiattiiHo al di fuon di 
una cocicnte piti genetalc pò 
litica di n fo tme cioè al di 
fuon di una piogi animazione 
democta t i c i s i i e b b c t o i n g tan 
p u l e vanificate Non vi e 
dubbio peto che le misure da 
noi nchtes te si muovono in 
una dilezione che c o n c o n e a 
tendere ptu acuta e immediata 
1 esigenza di a t t e s t a t e 1 esorto 
dal Sud di t t a s f o i m a r e 1 agi i 
collina italiana di a t tua l e 
piofonde riforme nel campo 
u ibamst ico 

D alti a par-te senza una nuo 
va politici dei li asporti non 
si poti ebbe tea l iz7 i ie lo svi 
luppo ne c e s s u io del Mezzo 
gioì no dove I a t t u i l e lete fi t 
i o\ lai i i conni slion ita 1 i si 
guita i 1 ir i t t t d t c / 7 i di il.i 
tete dei t taspoi t i impongono 
per uno sviluppo civile ed 
economico che anche qui si 
concenti i in v u pi l o n t a n a 
I impegno dello Stato tacendo 
per no innanzitutto sulle He 
gioni pei un i c resc i t i della 
te le dei t taspot t i nel! ambito 
delle regioni e ti i le divetse 
legioni 

Non ci sfuggono infine g ià 
v issimi ptoblomi quali que 111 
dei poiti dell i flotta degli 
aeioporli e de! li aspet to h i 
t o n a n o in g i n e t a l e piobl t 
mi di 1 ti istillilo p i s s e g c i n e 
di quello delle mi tei che al 
tendono d i t e m p i di esseie 
e onsidetati in un pi ino gè 
nei ale dei ti aspoi ti e di es 
se te oggetto di intavol i t i che 
in alcuni C I M non sono più 
iinviabilr pei le st tozzituie 
che si sono de le imm ite 

Noi pensiamo che igh obie t 
(ivi p i l on i in si debb ino su 
boi din n e le scelti de 111 sp< 
s i pubb! c i nel e impo dei 
ti isporti che conti stualnu n 
te alle 11 ot me ncc r ss n u do 
v i i i ip e! unente e te sei t i il 
livello di m u l n i i di nuli u d ì 
ni II inibito d un de ce un o 
\ qui sii scelte va suhiln su 
Ijordin il ! l i spi sa pe i li 
intesti ule che de ve essi n 

blocc ita cominci indo con 1 ic 
canloii n e la nuova l i g i e auto 
s t t ada le che sta di ftonle alla 
Carnei a 

Giuseppe D'AIema 

i niv t h il ci ntio smisti i 
iioponen i Un fosse ndott i h i 
17 il \b 0 pir cinto | 

Lu i so uzione tota mente m | 
s >1 li facenti i ikv u ino fili i 
oi d o n on in sti mu ì venuti I 
tu"11 I c iissione p ielle con i 
1 nu i i t n o ne si ic l i mielite . 
it l\ in li ine! Mi e n d inno di 

iktl me I e e pie ole noni hi j 
di un i e i e svi ippi le 1 Me //o | 
„io no i ci i i onli ii i l ' l i sies , 
si SLC I lu e >l dee eto le 4^1 
l ^ovei io itfci 111 di voli 1 1 !„ 

„i i iueie 

Il ministio Oonit Cittin a 
su i volt 1 nb i lito il s 10 pei 
sonili conv inclini nto più volte 
i spics o che 1 ni is mah deb 
bone esseie abiliti de'miv t lo 
t nu n<\ minito de 111 ni ig^ioi anza 

niistilieanle in oinnto non i-\o 
piestnta uno spost ini nto signi 
tu itivo 1 nspetto al testo del 
decieto 

Il ministro Tcn 111 aggradi in 
U ivi 11 va mi Uni Uno di evi 
l 11 li IInip sta che si iddi n 
s u 1 chi 1111 in lo eoe si le que 
s mu sollevale mei inv ino ip 
piofoncì me nto i iiopontv 1 di 
i mv ji e il hbitt to in mia uni 
i ti ipnopi it 1 un u i discus 

s one 

I soi UiMi I o i m i n delatoie) 
e lì nifi afteimav ino a questo 
p mio he i u 1 
10 funi'1 d ili emendami nto del 
lì mag^loianza 1 si clichian 
vano in 04111 caso conti ari al 
testo del deci eto gowi nativo 

Come abbinilo letto (\ e so 
cuddomoci itici repubblicani e 
libei ah hanno volito insieme il 
testo f in t i t i itivi Comunisti 
soci i lpiolct in socialisti e si 
insti 1 indipendente hanno vota 
to conilo 

Li maggioranza aveva preseti 
tato 1 suoi emine unenti id al 
tutu 1 so 0 aii i l < - i i 
qu ilificmti di > le 1 > ìe 
m i miti n i I maggio an 
A3 e appi odala i questi trnen 
d unenti dopo laionose cleri 
t uaiu un ioni 1 L 1 
sii e wilutmom o vergenti h m 
no opposto 1 gtuipi di centi 0 

1 s insti a fi 1 I010 e nei nspetti 
| del governo l i piesent iz 01 e 
1 degli emend imeni e comune] ìe 
I un pi imo nsultdt) della bi t ta 

glia del PCI tesi a nb ì l t a ie le 
scel e d (1 governi e a copine 
1 vuoti che nel deci eto sono 
mo ti Siili i ne 1 piopo 
dai comunisti si muovono gli 
emendamtn 1 aggiuntivi del con 
l ios imst ia per la montagna 
(stanziamento di M miliardi pei 
questo anno e di 30 pei il pios 
Simo) e per gli mti di svilup 
pò agi coio (40 indiarci] per eia 
sturi anno del biennio) si col 
mano in sostanzi alcuni v noli 
del decreto pei quanto rigirai 
d 1 il seltoie agricolo 

Per gli I S \ viene accolla la 
pioposti comunisti anche se il 
t in t i 0 smisti 1 nei ÒUOI emendi 
menti ormile eh specificale la 
destinazione delle somme stan 
zuitt il PCI inditi ad e semino 
il (in ui /nmenlo dei piani zo 
nah) 

Qua che miglio)amento ti 
spetto il dec ido lo si nota 
ne i emend imento ali aet Mi 
che pi e vede agevolazioni tiibu 
Une die grandi società io 1 
beneficio veneblieio escluse le 
(manzi me t le immobili in) 

Inolile le proposte del centi0 
smisti a prevedono un aumento 
dei fondi per 1 soiton artigiana 
le (portai d i io 1 ,iQ miliar 
eh) cooperativo (da lo a '0 
tini aldi) della piccol 1 e nudi 1 
mdus tm (di 1 a (1 nuli udì i in 
no) un dinne nlo the peto L<_ 
si i molto 1 di solco delle 1 ì u n 
eluizioni p ics tnl i le c h i c 01 gì 
nizz 1/ om r i i tuss ile e I itte 
piopi e chi sen itoli dei PCI 

il e] 1 idi0 si coni il 11 con il 
sili n/10 in 1 eentio sin ^ti i su'! 1 
s u n t i (non si indie ino eieu gli 
impegni poi 1 Utuizioiie del fi 
vizio s m i t u i o nizionile e li 
clTithv i destili iz one dei tondi) 
siili edilizia teonomic t e popò! 1 
te sul! mi).' izione 'fallo food 1 
mi ut ile in 1 mei ente ni ite 1 oc 
Clip i/ioni 1 pet lo sviluppo del 
Mezzogiorno) e il tipo eri pu 
ICVO (iSCill e l l l COll li SlCtilCL, 
g 0 ope 1 ito eoli gh lumen!) in 
d suini n iti de 111 impos zumi 111 
din Ite 1 ioni ni i n e ci 1 que 1 1 
sin! 1 IH IIZ n Ì qu Udii 1 tutto il 
dee 11 to 

Su (ine sti punti 10 su ntio in 
e mmiis ioni 1 cominci ilo a 111 
d i si 11 pi osigli* odo ne 1 notte 

Nella gioì nita di ieri 1 esime 
dctji u tu oli del decitto t pio 
seguito 11 dui Udienti 1011 1 1 
m t imposti d 1 lo diffito l 1 che 
poni ino 1 problemi sul t ippe 
to e Uium m uel inn ti 1011 te e 
mei I si it i umiuiìquc 1 iso 
11 ' quist one e1* Ile IM. voi 17 0 
ni 1 t l) ni nu som ìli Ì noi 
m 1 e si u 1 soppie 1 1111 1 
s IU s il) hto tu lo ste s o li ni 
p ) 11 ci ili buio eh le imi u 
d 111 So n il 1) l i m ÌJ. o 
ì uiz 1 poi li II p ito I l i * 
n 1 un i ni 1 < 1 1 d t n f 1 11 
n e i 1 dil PC 1 su U ili 1 d u 
so e su piez js 1 1 eoi 11 il i f 
fctliv une nto di lussi isi HO 
poni 1 un a imi nlo do i 1 
quo e ) sug 1 m i n \m nti cU il* 
imposte eh bo lo e di t r i t a 
bollata (1 comuni sii ne chie-

elev ino 11 sopj 1 s.si > u ) \ t e 
st ilo uoMo 11 j e lu I ni t 1 il 
ni iss mo ih e 11 me md 1 1 IL il 
L,ovemo ne pi tendi v i die to' 
tornili) la nini 1 |xr chi non 
icca In ne in v isti il bollo eh 
nicol izione 11 ru v ei no mol 
He e 1 use ito ul impoi te un 
pi opi 10 emend mu ni o 11 de 
u e t o -"on cui 1 uitoiiz/ino le 
soni la nilosti 1 1 ih 1 nv ile 1 si 
sugli utinli deh n i p o t i del die 
ei pei eento sul pedaggio I io 
mimisi chi eden ino li soppies 

one del' i noim 1 scintoli di 
m igg 101 iiizi avevano pioposlo 
li escludete le p inole ti nel» 1 

te e 1 ti aspai [1 m e n i 11 „o 
vei no si e impunt ito e ali 1 il 
ne ha ncionsc itilo 1 he f/s e 
ontessa la tsi nzione solo ai 

u ispoiti mo ia Dal 10 il 7 r e 
il iti pò 11 dotti la b i lo id i l ts 
s i sui anno i s i al tot ihzzaloic 
1 1 i li alili noi mi ippiov ile 
quelli che 1 bolli sulle p denti 
1 p issaj 01 ti ecceleia chi 1971 
1 echino 1 indicazione dell anno 
stampigliala 1 poss ino Caseu 
innullate dall utente 

Una presa di posizione dell'INU 

Per casa e urbanistica 
criticato il governo 

I mali non possono essere sanati con misure d'emergenza e senza inci
dere sulle cause che li hanno generati - La giusta lotta dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni - Appello alle forze politiche, sociali e culturali 

I I \ l 1 Ist luto n izion di di tuli misti 
i) h i d [fuso un 1 elicili 11 ìzione in e 11 

111 o id i elle si * nulo gh impegni più 
voMc issimi] d i m lustri 1 pi e side nu del 
Consig o le mi su ìe pi 1 s* nta lo d il go 
v 11 n ) 11 s nd it it 1 iv ubb t 10 iov ut 1 con 
e n tu i di inteiveniH le npestiv unente nel 

stltoie di l l i l i s i 1 de il in b inistie 1 pie 
ii 11 andò e mi cip indo li 1 idie d i tifoima 
che di inni viene di lutti m s p i t i l r 

a I Ì congiuntili i — piosLgue ti doou 
mento 1 ceit unente gì ive i puoccu 
pìiite Insta ponsue igh olienti disi 
stiosi dei nove milioni di vini auUnizzili 
ne 11 inno di mui itoi a dell 1 1* gge ponte 
utili solMnto agli spi cui itou e eiistiuttivi 
pei 1 istituto stisso d* 1 pi ino ìe gol itole it 
livelli pilliosi 1 lggiunti digli squilli)!) te t 
iiton ih ili 1 cu s< ente in idi n/ 1 dell 1 
1 elidili tondi i n i ed edilizi 1 MU s i l u i dei 
l avonton i l l impotenzi di ins i l i t i dai 
pubblici poten 1 livello centi Uè e loc ile 
ai costi uni mi e socia'1 che >gni gioì no 
di ptu ve ngono pigi l i d igh t ih un pi 1 
il e los di ' t citi 1 gli inquin ime ili de 1 
1 imi) ente la disgregizione del Unitone) 

* I 1 eongiunliu 1 quindi pi eli ride 111 
Invelili [impostivi ed elficict Ma li 
tempestivi! 1 1 uli'e e M f u i m può cs 
scie 1 ìggiunl 1 unic unente s i si ntoirìa 
che 1 nuli di cu soffie il set loie della 
c isa e d i l l i intimistici sono e non da 
oggi — mah stiulturah che quindi non 
possono 111 Uciin modo esseie sui di senza 
oiinneiaio a incidere sulle e tuse elio h 

hinno generali Sono venti anni n inni 
che si 1 incoi 10110 gli cffetli la t r i t ic i si 
Inazione di oggi e unultet ioie dimostta 

zioi 1 dell umidita non solo di tutte le mi 
sino demeigeii7i clic volta 1 volli si sono 
inventili ini del sistema stesso delle mi 
sui e ci emeiM nz 1 

I ippunto pei questi consainvolezza 
he 1 IMI eh inni insisti stili issolula 

ni ce ssit 1 0 111 geii7 1 dell 1 1 ifoìtna utb 1 
nistu a g< nei ile eh uni nforni 1 cioè 
che sciolgi inziluttn m c l u n e rigore 
samtnte pubblicista ) il nodo del ìe 
f i n e delle aiee che gai tnlisra i t i t i 
ve tso ini piofoida 1 isliutltn izinne degli 
stiumenli dell izione pubblici e medi mie 
m i s s i n i mveslimenli gestiti d n poten 
democi ilici il dn ilio di ogni cittadino 1 
fiuno di uni c i s i eivilc ni uni citta 
civili clu iiiquidit in un unii 1 politica 
dil (el idono ngoiosamentc p i o g n m n n l i 
e clonioci atic amento decisa 1 gestii » 1 
p i o g n m ni dell edilizia pubblic 1 quelli 
de tiacpoiti e dei settot pubblici 11 
^ilvagu n dia etili imbienlc gh miei venti 
dei piiv iti 

«I Invaiatoli e le loro oignnzzazioni 1 
p n t i u dill militino se uso limilo compie 
so dopo n e i p ig i lo pei anni gli incili 
alimi — the la iiToimi intimistica i de 
1 js v 1 per li sai v ami udì i dei loia più v 1 
t ili mti lessi e the dimoile deve ossete 
posta sul tappilo oggi Non «onibn avetlo 
compieso invece 1 din ile govoi no il (tua 
le mosti 1 di i iterici e che a n fo tmi in ha 
l is t ic i 1 un pioblemi che può esseie an 
coi a uni volli it* intonato l e pioposlo 
governative infitti sono |>erva=e da un 
d isumato ottimismo sulla possibilità do! 
meicato dell edilizi 1 di soddisfare autono 
inamente — puiche l ibenlo dal peso 

de Me fi inge dei mino abbienti e purché 
ijppoiluii unente sostenuto con iniezioni 
di l i m i l o pubblico le esigenze deliri 
eiom inda I jei questo ehi si hmiUi la 
valichi 1 dei nuovi u i l e n desp iopno a 
non pur di un quinto dei nuovi mse 
eh munt i ("come st li irridili rondi m a 
non fosse un peso insoppoilabile pei le 
t ischi di lutti i h v o i i l o n ) ehi dopo 
t uito p n h i e di unificazioni degli I 11 ti 
pei 1 edilizi! e eh initlitienz 1 eh quelli 
esistenti si pie vedo 10 nuovi cnnozznm 
the consolidino 1 iifforzane quelli al 
ludi che si p u h di nuovi sis orni m 
bini ehi inevil iliilme nli Cd ila 1 issenza 
di sii limolili di pi imfit iziont leu donale) 
u n esce 1 inno gh squihbn del paese la 
congestione delle lieo metropolitane l a b 
bmelone del Mezzogiorno e delle nie-e 
mielite che si peistgue ! antica tendcii 
zi allo svuot imento degli enti locali Ita 
sfetcndo 11 colossi d i s fa i e IH ! poten 
di tiadiziomle compelenzi di organismi 
elefliv infine the si lisciano m a n n e 
li RiMom ippcni costituito negando Imo 
ogni poli te e pnv indole del necessatio 
«mpporto de 11 i ufoima utbinislica ge
nti ìli 

r i I n o t i lon e le lo > 01 g.m zza/ioni 
Innno avuto il mento di ixmc sul t i p 
peto il p 'oblemi cui il dovei no ha dato 
uni sui nsposia T ssi pcio non possono 
ess i le lascnli soli poiché li loio bai 
laghi e noli iute lesse di tulli Devono 
mleivenue — nel! nitonomia delle loci 
pioihc posizioni — 'e foizo politiche so 
t u l i e tu l tu t ih interessate a un nuovo 
sviluppo de! paese » 

Crescente e consapevole adesione alla linea di lotta della CGIL 

SCIO! 
SAVONA GENOVA FIRENZE LA SPEZIA 

Altre iniziative unitarie d'azione a Como, Milano, Brescia, Pistoia, Pontedera, Lucca, Siena e Venezia - Nuove critiche della CISL 
al governo alla vigilia dell'incontro odierno con i sindacati - Eccezionale mobilitazione per lo sciopero nazionale del 2 ottobre 

Ciescente mobilita/ionc unUniia (lei l.uoialoti Ciesccnle adesione alla linea 
di lotta decisa dalla CGIL sia nelle fall indie die nel Paese Centinaia e mi
gliaia di assemblee indette pei il 2 ot obi e, m eointiden/a con lo stiopeio RC-
neiale di due oie pei le ntoime (Lama pai lei a a Genova Montagnani a Lucca, 
Scheda in Calabi ìa) Accentuate cutich* atfli oiientamenti governativi sia per 
quanto nguaida il «deci clone» che pei i pioblt mi della sanità e della casa 
, : . —.. ] I q i i a d l ° polisco snida p - n o u m t | 1 ] 0 (| umm d, lult(] 

I cale, alla vigilia del nuo 
Svizzera 

I 
Iniziative 

unitarie 

| per il rinnovo I 
| dell'accordo | 
j di emigrazione | 
I

Hi avuto inizio li tiunione t 
della Commissione mista UT j 
lo sv izzeia iiicv ista dil! ir 

I t t i o l o '2 dell « ìe coielo eh I 
emigrazione» itti almenle in I 
vigore pei i w i a u il distorno . 
lei Uno T! I innovo dell irtoi 1 

I do stesso Non si li inno Tino 

I l i not zie precisi sulle n j 
i lnestt av nnzTti d i p u te elei I 
nostio gemino intht st Tp . 

I i n t e sciupi e più chi na la I 
esigenz t cii non lini l usi id ' 

I m i Tele-ìu imi nlo dell ueotelo i 
esistente ma d and u è ad | 
un soslinziale nnnov imento 

I d o l i litoide) sttsso I 
Mentii si svolge n Roma ' 

l ' t riunioni dil! i ( omnuss o j 
ne mist i in Sv //ei i si sv i j 
luppino m zi i t n t e mainile 

i stazioni un t il e i he vedono I 
j impedii iti il Coni 1 Ho di In I 

tesn use ito chi torneano di • 
| I ucein i i I ( dti i/ioni fitl I 
' le t o onii uhu It Confo 
I de i iz on md u i i < i?h ^lcs I 
[ si e i 11 i s\ izze 11 il no 

•-Ho u lo * le fot zi di I 
1 s msl I 
. In oposilo i tordi imo 11 i 
I m miksi ìziont the si e svo! j 

11 i ( me vi i pi omossa ci il 
I Comit ilo d TZIOIK s Unto Mi | 
I pei sosti nei e i seguenti pini I 

I d i iu Inde te ne 11 ire lido , 
che si t pu i ni un sii i< oi j 

I ni il ( om t ilo d ìz one uom 
I posto d die i e i i/ioni di j 
| ni s i dt LI e m i ili e seiMt | 

mito d u si u h i ili 1 QUII e 
I I OBB e. d il pu t i to sv zzeio 
I del I uo io lonclie d U11 \s ' 
. -oc izione de ^h t ungi iti --p i I 
[ u n i) hiecle i p L M I I / I de | 

s nel k i l t eie le is u \/ on 
i ('in (in i u il e ti Ut it ve I 
l ' i i tm/ioiu ni is n u i di I 

i logeii OLI i i pe i i n o i u p I 
j il (ongiu igimento de le f i 

iniulu h i ii in/i i tlti ditilti 
i \ i i t demoe i ilici l i g i [ 

! i uizi i dtl pò io di , uo io I 
h 1 bel i e i o iz one de 111 . 

i nnnodojK! i h m t iz ani 
dei poti il de ) pei iz i UL.IL ' 

| --li t m u 1 i I i i t zioiu le l [ 
11 li itili i // iz ine ( in i' te I 

ih) zion 
J s| lt.1011 i 

\ i mi 

1 UWl \ 1 

Muto (U 

nt_ di di 
h pn . i 

vo incontio governo con 
Icfìei iz om pievislo pei oggi 
ipp ito pi mie) m it lieto e 

complesso ! i conv inz one ehi 
i colleglli con i ministri delibi 
no ne^ess in mie nte e «sue it 
comp igmti d i l l i prestoi e e 
ehll ìz one dei I n o l i t e l i e dei 
s nehc Hi e non d i t o pei il 
gusto di •- tentisi sull i p i l l i » 
ma per costringere ì goveiiimti 
a modificale la loio periitic i si 
v i f icen io sti id i orni n ni 
tutto il mondo del l u o i o I 
di eii h derisione eielle 0141 
111ZZ17IOI1I pi ov mei ìli CCiIl 
CTSI e L1I di Nipoli eh mdne 
due oie di scioptto di tulli le 
(.itegotie per mi t l id i fi otto 
hi t allo scopo di « s o s e n e i e le 
tt ittitive con il governo con 
1 iziont e li lolt 1 unii 111 1 
U d o di icii aneho li noti/i 1 
che i Sivoni le ti e e une io del 
1 no io hanno pioti un ilo seni 
pie pet ti fi ottoni e M 01 e d 
sciopeio nel pubb leo imputo 
I oie ne1 sei tot e edil zio e 2 
010 nel! mdus lm o noi coni 
me re 10 

l e idesioni convinte e censi 
ptvoh ì!l 1 Imi 1 di loti 1 nuli 
e i l i dil 1 CGIF d illi 1 p u l e 
si su'.se mono 1 1 lino 1 e i l / in 
lo \llo stiopeiei gè net Ut de 
1 oi t ibie p u t ì ( 1 lei u n o uu he 
h n \ l CISI d 1 ucci li I IM 

1 riOM ( h I I I M 1 1 li< 
si nel 10 ili edili di P sto 1 tutti 
1 nu t inno om e 1 del 1 l ' i * o 
di l 'on'edei 1 1 hpcndonti dello 
os io 1 ile d Siem gì opeiìi 0 

1 un l e i i di 1 une 10 e 
iz e neh \ ( ne zi uu (ti i e ui 1 
t ini 1* 1 ( u le e i le I 1 glie eg 
.eie h S U \) 

Mtre 111 n dive unii 11 0 di 
1 i t ' i vrnunno mol'u se 11 il ito 
d 1 C cnov 1 dovi ogg sosi* 11 
dei inno il l ivoin ne 1 le 11I01 me 
si 1 iz it v 1 1 IOM I IM e 
l II M 1 si ss m ini ' 1 nu 1 lime 
e miri d 1 Ih isc n f s ope o 
I IOM e I IM 1 unno el lobid 
i i C omo I 1 e 11/0 \À CO MI 
ino \ ut se I 1 S nz 1 f i n e 
(il si e s O H I ilo pei u o 1 
01 1 Minbloo ( ( I l C IST 0 

t. Il 
I 1 et h i i s it tt ( 1 

mi di ot 1 in n i Io n 
zion d lite 1 f i ne \ 1 |tl( 
sto p into s ) t mio i g )\ ( i ne) e 
1 eoloi ) In i( ' s i ite l 1 ( 
f i< 1 sosti mono 1 m p u 11 
ìe UH 1 ( sos| 11 z 1 n nte ile i. 1 
t \ i v e tuono e i 1 e 11 )i< p u 
so ite e md uni it I z ) 

1 1 moli I l iz one lei 1 > s i 
H M le ' ' Ott il) |M ( 
t 1 1 in t 11 < '( e l 
IH ì l i 11 1 le e 1 J 1 1 I I 
I p 1 1 111 i t i l i I 
I I 1 1 I t I I 11 I ÌZ 1 

1 ) i t t 
I ' l i 

t l i v zze l ) le 1 1 H i l 1 

S ih ìt i I ttohi 1 Munì 
d n i ili ili i nh !•- 1 il 1 u 1 11 
111 0 pu v st 1 un i MOSS 1 ni 1 
n le s izio IL d I noi 1 011 il i 
ìa 11 che uinvc M 1 inno iu 

a eap t i le d i t il 1 1 1 mto 11 

i l i fitt h 
hi 1 mi 1 
s ) t i l sc<) ( \ m ì) SlL te 
dif ndoic in nodo due t to h 
sto so conqinc e t on tn t t 11 1 

C it la s i tuizone esi^a ui mi 

movimento s i r id i i ik I i l t i i 
p ute lo diniejstiHiio inehe le 
seveto ti il 11 ii»_ foi unii Ut ili 1 
vìg li 1 del nuovo intontì0 pei 
ii s nula e 11 t ìs i d Ul i se 
g re tem d t l h CISI li qu Uè 
li 1 ehvuto eonst il u t « con 1 mi 
ni meo che li piopostt iv an 
zite d ti s induat i sulli tevtsio 
ne dtl « docietone * 1 ignudi l i 
ii sopì multo li tempoiineita 
della sovMimposla sulh lx?n 
znn e dello sblocco dei nnssi 
nuli 11 a l l u m i n i al pioposlo 
uimenio mdisciiminato dei con 
1 ibuti soci ih non sono st i le 

ai olte d il go\ ci no » 

Do|Xi iv ci sostenuto 1 e sigen 
zi d un nuovo coi so economico 
ioli I obiettivo di pei seguii e h 
p e n i eouipizione e lo sviloipo 
del Mezzogiorno h CISI sello 
linei che « ' i n t e n e n l o pubbl 
co Invìi issumou pio ist furi 
7iom di indù iz70 oilieche di 
stimolo elogi 1 111 vosi unenti it 
ti noi so un 1 poi tic 1 se ttliv i 
de! i n d i l o i i lu i minte mesi 
stri U itti ive 1 so un izionc d 
ie t t i sopnitutto nel e unno dei 
sei v zi soci ih e ce n uni 1 oliti 
e 1 de Me P i toc ìp iz om st il ih 

tio de vonn dn in n e lo sii n 
me nlo sti itet' co de 0 <u 1 u )po 
etonomieo il il 110 Ini me h 
CIS' * espi ime l i f t il 11 pi eoe 
cu 1 i7ioni pe 1 h il in inzi di 
m pò »n o d L' 11 11/ P d i pu e 
cu ' ow i ne poi 1 om ne p u 

1111 0 e 1 igido onli olio dei 
p e zz » 

( omo si ve l<_ 1 g nei z o di 
is ìe ne le 111 CIS! su!' 1 line i 
ov e 1 n itiv 1 non e 1 v 11 so ne 111 

sost inzi -li quello de l!i ( fili 
Him i it fi linei tult n 11 LIK U 11 
pol l ic i iltoi n t i v i Ì euielli fi 
noi 1 piospt II il i d 11 mo ei <|U i 
di p 111 lo p 10 ( s i n ìmpìst 1 
soltinlo i t t i i v e r o uni pu ss 0 
ne de Mi n issi hvoi it H 1 che 
costi infi il (Xeni ino 1 SUIKI ne 
(i ìe 1 1 i l i un de di mie u ssi 

III ite iti di 111 p ni 1 li S[ 
L,I 11 U O ê Ile 1 ile iLgllllltO (il 1 
Il tessi ( ISI \ Ite) S llll 11 
u i e litui le ix i i Conquisti de 1 

n HO (ine 1 i * pu im de i l i 
e n pussione h i l i t io in modo 
e H 1 t i s mo del genti no si fi 
e< s e i vii s più pi suite 
unii io 1 d seeuso del governo 
me ie ilio Sin f Ut * si ippui 
Divi i sfuni n 1 (ivi ut n i 

( i l IH moli i se ve ie \\ * <U 
1 in e ij.,1 Hill iz/i de 1 go 

v m i ìe l s m l 1 e !•- l s i n 
i it ni » s( ,t in he i il ( on 
t'h - HI 1 e il h I IM ehi 

) il in u i h n L s i i f. 
i zi li ni ) i t 1 e i 11 
IM ii i l no si H z ì u e s v i 

I 1 i udì i e i t e nip h i.V i 
M I >i ni i I IM li h iti i |x i 

i oi me m niiK md i i 11 
s ip in n mtio in e il 

t i ot M U ZMziont de me i l 
nu\ i n n i 

sir. se. 

In agosto attivo di 85 miliardi 

Centinaia 
di miliardi 
affluiscono 

in Italia 
Il m m i s t e i o del Commor 

n o es te io infoi nifi che in ago 
sto la bilancia dei p igament i 
italiana è tornata a t t u a do 
pò una lunghissima s e n e di 
mesi segnando un i \ i n / o di 
Hfi milioni di dollari <flr) mi 
l i n d i di l ue e n e i ) nonoslan 
(e il d isavinzo di 62 milio 
ni eh dollaii (enea 40 niihai 
di di li te) d e l h b t l ine i i del 
le mei fi I i t l w o viene dalle 
en t i a te v U n t i n e per m u s i n o 
i lmesse enngia t i noli eot e 
da un tv 11170 di 77 milioni 
di d o l l n i nelia bilancia di c i 
pi l i l i f i l ' o questo da tons i 
d e i u e ectezioinle Le espoi 
( i / ioni o fughe di capilali so 
no supeinte chi ì l e n l n Ciò e 
dovuto m p u l e alle mis i iu 
più effieiei di conliol lo ohe 
s u o b b e i o st,ile pi ose d Ul i 
Bine i d It Un e o n f e m u n d o 
q i n n l o si ino s l i t e giuste le 
accuse mosse U dov orna to le 
di Guido C u l i per il suo 
« h b e n l i s m o » Mi v i sono 
m e n e l i t i e componenti m 
I l a l n il capii Uè s i , i i o u n i m ' d u e ' a n n i ' ^ v ' i a " ) anagrafe 

W n l o c i ri m t n m r r A . A H I n l t l • r> • 

so Imponente di d o l h r l che 
si \ cu f ica in questi giorni II 
piezzo de) do l i l i o è sceso a 
62ì l u e sot to la p a n i a uff) 
c n l e p i o p n o h ingioile di 
questo ccce7ionnle afflusso 

TTSCO — A piopos i to dì p n 
vUegi fiscali i) nvn ì s t e io del 
le Tininze ha aerei lato che i 
pmfessiomsli ( iv \oenl i ìnge 
gnen medici «autonomi»» eie 
Dimoiano In media W lì ie di 
ìedriito su 100 Questo 6 
s la to i cee i i a to su quei p rò 
fessionisli che d e n u n c h n o 
più di ri milioni di reddi to 
ali anno se agp iunpnmo gli 
e-vnsoii totali si s rende an 
coi più in basso Nonostante 
questo il governo ha nf iuta 
tn di include] e nel et dee ì eto 
ne » una misura per la t rat 
temi l i i l] at to del l i l i s ross io 
ne de di emolument i p ipa l i al 
piofpssjonisti "ìa eoncotdata 
U h C i m e l i Ingni l l i t e del ri 
dicnlo mni t te U minisi io Pro 
ti h i diffuso anche Ieri una 
n o l i pei i s s i m i ! ! e che en 

do t iss t d m t e i e s c e pm l i t i 
elio i l l i s i e i o U « d f e i e t o n e » 
h i stabilito nuovi p n u l o g i fi 
scili )iei U c a p t i l e ilio ti i 
s f o n n m o sempie ptu 1 I f iha 
in un eep ind r so fise i l e » pei 
e \ i s o l i lo t i l i ed es l en 

I in questo qu idi o che oc 
c o n e valuta te anche 1 ifflus 

Onorificenza 

sovietica 

a uno scienziato 

argentino 
1 st ilo consegnato 101 m il 

t ni nel si Ione nei il ov imeni i 
dell i m b a s m l ì vivielle 1 ni 111 
li i il ìipleim i di UH mhiM su i 
nieiodi i l \ei ideimi lelli s<.iin 
ze igne ole dell t HSS U piofis 
soie leise \ Ulogi illust e stu 
d <\so li ni Uitt i d« Ile p mie t 
loisigl ile iiìi e il dell inibì 
s il i di \i gerititi i IH 1 nostio 
p u s c 

1)(>]M) un bit ve s Unto di Di 
11) li Mie ZIH V |ll 111 ) v te ile 

ì. 11 dell \ e 11(111 1 di e 
s unz< u i en di 1 t HSh il 
pi )t \ 1 I ), » 1 11 pie s n i i 
Se v, 1 K ) e t IV i l i It 1 li 
lfl 1 de 11 RSS il lU l i il 
i i i i lu izi in i| i di ' i 1 \ 0 t i l 
1 imhise l i t i i ê ni 11 i,iot n i 
1 sti o pei soli i t i In puinnn 
t ito u 1 hit v i disellilo le 1 e >l 
so de q iiK il i neoui i ) i iu. 
tutt ì s in st idi s in ) sti l i 
effett n t i i di ilio contitlo con 
gh scn-wnti sovietiu del r i m o 

t n h u t i n i col calcolatole 
lel l ionieo cosa ci niel lerà noi 
oUioinin io le die hlnia?ioni 
dei p infoss ionis tP Gli evaso 
n si pe i secuono sol tanto col 
pass iggio del compiti di ae 
coi l i m o n i o a Commissioni tri 
Vintine locali capaci di mot 
lei e nel cale o h t o r e qualche 
d i t o ìeale 

PRFVISTONI - Il governo 
e ìmpegnnto a ì e n d e i e puh 
bl ic i pi io se t t embte di ogni 
i n n o u n i reh7ione pier lsfo 
naie o piaoìammatua Ten 11 
testo e s ta lo discusso d n mi 
insti] n le iess i t i ^n u n i p ie 
v'sione — 1 i i imento del red 
d to del tìft" a fine l-VJn - o 
e n scoppiala l i polemica p i i 
e ho ti p i d i onato teme che 
quel d i t o «ot t imis t ico» con 
vinci incoi pni 1 Involatori 
del l o ' o d t n t t o ad ave ie mi 
glion a lmi pensioni i ssegni 
faniiliaii 11 fallo e elio il fi 
pei ( p i l o e ìeUizzabile ma II 
go\ ei n ) e on le sue stesso se el 
te si pp ies la \ ì ende i e ben 
n i n n o pei t lavoiatoi i anche 
questo nsnUnto «o t t imis t i 
e n » l case postul i lo dalla 

| snf cui i/ione sulle ?olle d o i o 
inf i l i ! ( f u m o l edd i t o» pei 1 

j i idd t t i ti m i non henosscio 
pei i u n i i ton \m he il e n 
IO f I t t i e IOO i l p i 07 /0 f i 
t u i e en I h fiuttn ei fa reddi 
to » p<i quali uno e n n s o m 
pi i a i n T cosi \n i Col 
leddite e ine non se .np ie e ie 
s e il henesseip l i l ìvpudica 
7inne delle n fon i ip 6 una ri 
\ e n d u izmne di mnggini he 
nessen di cui l ' aumento del 
mdd i to deve essere uno t l n v 
mento 
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